Scheda complementare progetti EDUSALUTE 2014-15

Percorso proposto 
 “Nutrire il Pianeta, energia per la Vita” - Percorsi verso EXPO 2015 
Referente del progetto 
Fondazione PIME Onlus – Ufficio Educazione Mondialità 

Responsabile del progetto: dott.ssa Elisabetta Nova 

Referenti: dott.ssa Laura Arcara – dott.ssa Silvia Giudici
Classi che hanno deliberato l’adesione:

	Classe
	coordinatore
	
	Classe
	coordinatore

	4XD
	Boatti
	
	4SD
	Baldrighi

	4LB
	Distasio
	
	4SF
	Bonariva

	4LC
	Passera
	
	
	

	4LE
	Lozza
	
	5LC
	Mascitelli

	4SC
	Lucarelli
	
	
	


Durata: due incontri di due ore per classe.

La scelta di due incontri invece dei tre originariamente prospettati è in funzione del contenimento del costo per la scuola
Modulo 2 - Energia per la vita 
Il percorso sull’energia guida i ragazzi ad analizzare la complessità delle diverse forme di energia, per capire la necessità di diventare capaci di scelte consapevoli tra diverse forme di sostentamento energetico, con una riflessione critica sulle scelte quotidiane e sulla responsabilità energetica individuale nella dimensione comunitaria. Passando dalla dimensione locale a quella globale, si valuterà l’incidenza di risorse e scelte energetiche nel definire equilibri e squilibri planetari. L’idea di sviluppo energetico da noi auspicata ha a cuore l’umanità nella sua interezza e non può esimersi dalla responsabilità di promuovere la vita e di ragionare avendo sempre sullo sfondo l’idea di una “Terra-Patria” e di “Unica Famiglia Umana”.

Modulo 3 - Gustare il sapore dei popoli, il cibo come passe-partout culturale 
Il cibo come nutrimento consapevole, come cultura, cibo come incontro. Tenteremo di declinare in particolar modo gli aspetti simbolico-culturali nascosti nelle nostre scelte e abitudini culinarie, sia a livello personale che a livello sociale, per scoprire come il cibo non sia “solo” gusto e nutrimento, ma anche identità, interazione, strumento principe di conflittualità e convivialità. Proprio come il passe-partout apre tutte le porte, il cibo apre l’universo simbolico di tutti gli uomini in ogni cultura. 

Attraverso giochi di ruolo potremo sperimentare l’incomunicabilità e la conflittualità che si verificano in assenza di un approccio complesso al cibo e, in particolare, all’universo culturale e simbolico che il cibo rappresenta. Negare il cibo dell’altro significa negare la sua identità, accoglierlo significa invece mettersi in dialogo e in cammino verso una convivialità delle differenze.

Corrispettivo: 100 euro a incontro di due ore da tenersi su singola classe.

Costo prospettato: 1600 euro (complessivi per gli interventi sulle n.8 classi)
